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FINANZA E MERCATI

Unicredit debutta in Borsa il 23 ottobre
FRANCO BRIZZO

I l debutto è fissatoper venerdì23ottobre: InBorsa i titoli delCredito Italiano lasce-
ranno il posto a quelli di Unicredito Italiano, il nuovo polo bancario di cui fanno
parte la banca di piazza Cordusio, la controllata Rolo Banca 1473 e Cariverona,

Crt,CassamarcadiTrevisoenelquale entreràprestoancheCaritro (Trento-Rovereto).
Ladatadidebuttoèstataanticipatadall’amministratoredelegatodelCredit(epoidel-
l’Unicredit) Alessandro Profumo. Profumo, a margine di un convegno sui mercati fi-
nanziari,haancheconfermatocheil29ottobresiriuniràilcdadelCreditperdarvitaal
nuovoorganoamministrativo.

Tasse, arriva l’Irpef comunale
Dal ’99 la nuova addizionale fissata dagli amministratori locali

L’ARTICOLO

IL FISCO E LE REGIONI
IL SUD SPENDA MEGLIO
DI CARLO TRIGILIA*

RAUL WITTENBERG

ROMA Un ulteriore passo verso il
federalismo fiscale s’è compiuto
ieri con la pubblicazione, in Gaz-
zettaufficiale,deldecretolegisla-
tivo del governo Prodi che attri-
buisceaiComuni la facoltàdiap-
provvigionarsi con imposte sul
reddito dei loro cittadini. Parte
insomma l’Irpef comunale: dal
2000 sui redditi ‘99, si aggiunge-
ràaquellaregionale(0,5%)checi
è stata risparmiata sulle trattenu-
temensili,edovremopagareadi-
cembre - quest’anno addolcita
dallarestituzionedell’Eurotassa-
in unicasoluzioneconla tredice-
sima.

Sel’Irpefregionalesilimitaari-
distribuire lo stesso gettito (non
si pagano maggiori tasse), è la
stessa cosa per l’Irpef comunale?
Lo è solo in parte. L’imposta co-
munale infatti è divisa in due
quote. La prima viene calcolata
su quanto lo Stato trasferisce in
termini di competenza: se riduce
itrasferimenti,trasformalacorri-

spondente aliquota Irpef nazio-
nale in quota comunale per pari
importo. In tal modo non au-
mentano le tasse, i Comuni sono
compensati dal taglio dei trasfe-
rimenti. L’entità diquestaopera-
zionenonèstataancoradefinita.

La secondaquotadell’Irpefco-
munale, la vera addizionale, in-
vece può aumentare la pressione

fiscale. Se vo-
gliono, i Co-
muni sono au-
torizzati a
compiere un
prelievo sul
reddito dei cit-
tadini, non ol-
tre lo 0,5% nel
triennio e con
gradualità: al
massimo dello
0,2% nei primi
dueanni(1999

e 2000), e quindi dello 0,1% nel
2001.Adesempiopercompensa-
re una riduzione dell’Ici, oper far
fronte a una spesa straordinaria
(tassa di scopo). I contribuenti la
pagheranno anche in questo ca-

soinun’unicasoluzionenelcon-
guaglio di fine anno: per i lavora-
tori dipendenti, con la tredicesi-
ma. La Conferenza Stato-Città
avevachiestoilprelievomensile,
ma secondo il ministero delle Fi-
nanze lo impedisce la formula-
zione della legge delega, perché
l’addizionale èdovutasoloseper
lo stesso anno è dovuta anche

l’Irpef.
L’ardua scelta, d’imporre o

meno l’addizionale, i Comuni
dovranno compierla subito, en-
tro il31ottobreprossimo.Per l’a-
liquota di sua competenza il go-
verno ha invece tempo per deci-
derefinoal15dicembre.

Nell’ambito della riforma del-
l’amministrazione finanziaria,
intanto, nasce
il «Super-Se-
cit» che man-
derà in pensio-
ne il vecchio
servizio dei su-
perispettori
tributari del
ministero del-
le Finanze; ai
quali si affian-
cherà un pool
di esperti che
lavorerà come
una sorta dicentrostudi per con-
sigliare i vertici dell’amministra-
zione finanziaria sulle politiche
da perseguire, non solo nella lot-
taall’evasione fiscale.Gli esperti,
manongli ‘007’,potrannoessere

sceltianchealdifuoridell’ammi-
nistrazioneepotrannoessereim-
piegati anche a tempo parziale e
senza l’esclusività. Il «Super-Se-
cit»ha visto ufficialmente la luce
con la pubblicazione sulla «Gaz-
zetta Ufficiale» del decreto legi-
slativo varato a settembre dal
Consigliodeiministri.

Ed a proposito di evasione fi-
scale, allaFinanzesi stannocom-
piendo simulazioni nell’ambito
della predisposizione degli studi
di settore. Ebbene, entro il 2.001
dalla lotta agli evasori si prevede
un recupero di imponibile pari a
circa 50.000 miliardi che potrà
essere destinato alla riduzione
delle pressione fiscale sulle im-
prese e sulle persone fisiche. Il ta-
glio all’Irpeg che ne potrebbe de-
rivare sarebbedi4punticonl’ali-
quota che scenderebbe dal 37 al
33 per cento, e quello all’Irpef di
circa2puntiper lealiquoteinter-
medie (27 e 34 per cento) e di 4
punti per le due più alte (40 e 46
percento).
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N egli anni 90 è aumentato
per alcune regioni del
Centro-Nord lo scarto tra

le imposte pagate allo Stato e i
benefici ricevuti in termini di
spesepubbliche.Nonsoloperché
le regioni esportatrici nette di ri-
sorse hanno dato ancor più di
quel che hanno ricevuto rispetto
allafinedeglianni80,maanche
perché nuove regioni del Centro
(Toscana, Marche e Lazio) si so-
no aggiunte a quelle che già ave-
vano un residuo fiscale positivo
(Piemonte,Lombardia,Venetoe
Emilia). Altre regioni settentrio-
nali a statuto speciale, come la
Valle d’Aosta, il Trentino Alto
Adige e il Friuli, restano invece
beneficiarienette. La ricerca pre-
sentatadallaFondazioneAgnel-
li mostra però che questo mag-
gior contributo di alcune regioni
del Centro-Nord alla redistribu-
zioneoperatadalloStatononsiè
accompagnato a più consistenti
benefici per le regionimeridiona-
li. Queste ultime continuano a
essere beneficiarie nette (pagano
meno tasse rispetto alla spesa
che ricevono), ma negli anni 90
l’entità del beneficio si riduce in
terminireali.

Come si spiega questo appa-
rente paradosso? La risposta va
cercata nel fatto che il maggior
contributo di alcune regioni del
Centro-Nord ha sostenuto il ri-
sanamento dei conti pubblici.
Queste regioni hanno contribui-
to pagando più imposte, mentre
quelle del Sud ricevendo meno
spese. Tutto bene dunque? Non
proprio. I dati relativi alla «geo-
grafiadel risanamento»mostra-
no infatti comesi sia accentuata
unadimensionepatologicadella
redistribuzione territoriale di ri-
sorseoperatadalloStato. Infatti,
circa l’85% della spesa pubblica
va alla spese correnti e solo il
15% a quelle per investimenti.
Ma se si guardaaidati regionali,
emerge un dato sconcertante: la
spesa corrente pro capite nel Sud
enelle Isole è piùalta chealCen-
tro-Nord, mentre l’opposto av-
vieneperquelladestinataagliin-
vestimenti. In altre parole, la re-
distribuzione a favore del Mez-
zogiornononaggredisce il deficit
diinfrastruttureediservizi.

Il risanamento finanziario
realizzato negli ultimi anni è

stato considerevole e ha consen-
titodicogliere l’importanterisul-
tato dell’ingresso nell’unione
monetaria europea. Tuttavia,
esso non si è accompagnato a
una riqualificazione dei flussi di
spesa-alSudcomealNord-cheè
indispensabile per restare effica-
cemente in Europa aumentando
la competitività complessiva del
Paese. Il problemanonè tantodi
natura finanziaria, ma è soprat-
tutto organizzativo. Il fatto è che
le risorse che vengono ripetuta-
mente stanziate per interventi
infrastrutturali non si riesconoa
spendere, oaspenderebene. Solo
se sarà migliorata la funzionali-
tàdellestruttureamministrative
- al centro e alla periferia - po-
tranno essere utilizzate le risorse
esistenti, e potranno anche esse-
re valorizzati i fondi privati e
quellieuropei.

Ma la ricerca della Fondazio-
neAgnelli suscitaancheunaltro
interrogativo. Una più limitata
redistribuzione di risorse verso le
aree svantaggiate costituisce ne-
cessariamente un vincolo per la
promozione dello sviluppo? In
realtànonècosì.Questanecessi-
tàpotrebbeessere trasformata in
virtù.Naturalmente,acertecon-
dizioni. Si tratterebbe di spende-
re meglio le minori risorse dispo-
nibili per stimolare la mobilita-
zione dei soggetti locali e per in-
nescareunasortadiconcorrenza
virtuosa tra i territori. Una rigo-
rosae rapidavalutazionedeimi-
gliori progetti di sviluppo locale
sarebbe un ingrediente essenzia-
le di un nuovo tipo di intervento.
Da questo punto di vista, la revi-
sione in corso dei meccanismi di
«programmazione negoziata»
(patti territoriali, contratti d’a-
rea, contratti di programma)po-
trebbe giocare un ruolo di rilievo
e potrebbe fornire idee nuove an-
cheper ilmigliorutilizzodei fon-
di comunitari. Dietro l’ipotesi di
una nuovaprogrammazionevi è
la consapevolezza che lo svilup-
po locale è meno un problema di
capitaliepiùunproblemadicoo-
perazione tra gli attori locali e di
mobilitazione delle energie loca-
li. Sono questi i fattori decisivi
per qualificare l’ambiente come
risorsachiaveperlosviluppo.

*UniversitàdiFirenze
DirettorediStatoeMercato

■ EVASIONE
FISCALE
Entro il 2001
previsto
il recupero
di imponibile
pari a 50mila
miliardi

■ SUPER
SECIT
È il pool
di esperti
che studierà
gli strumenti
per la lotta
ai «furbi»

Rush finale per Malpensa
Alitalia ridisegna le linee

È morto Roberto Urbani
direttore generale Inail
Aveva 64 anni, ucciso da un infarto

ROMA Aunasettimanadalfischio
d’inizio, la partita Malpensa 2000
si presenta ancora fitta di nodi da
sciogliere. Che il nuovo hub mila-
nese partirà il 25 ottobre, ormai
sembra sicuro. Tanto che oggi è
in programma una festa d’aper-
tura, organizzata dalla Sea (la
società che gestisce gli scali mi-
lanesi) a cui parteciperà anche il
presidente della Regione Lom-
bardia Roberto Formigoni. Ma
sul grande vernissage pesano pa-
recchie incognite: i numerosi ri-
corsi al Tar di alcune compa-
gnie straniere (che chiedono
uno slittamento a dopo Natale),
i malumori dei sindaci del Sud
Italia che temono penalizzazio-
ni, e infine le battaglie sindacali
dei tassisti milanesi, che minac-
ciano di trasformare la «festa

dei cieli» in un inferno in terra,
con il blocco delle strade pro-
prio nel «D day».

Così Alitalia si accinge ad ef-
fettuare il più gigantesco traslo-
co della sua vita da Linate a
Malpensa, e a ridisegnare il
nuovo network di collegamenti,
su cui da oggi partirà una cam-
pagna informativa. Il nuovo
orario invernale della compa-
gnia verrà pubblicato nel corso
della settimana. Gli orienta-
menti sono già chiari: saranno
dirottate su Malpensa le rotte
per il Sud Italia (oltre a una
quota di linee intercontinenta-
li). A Linate resteranno le tratte
più «ricche», dove si concentra
il pregiato traffico del business:
la navetta Roma-Milano e i voli
internazionali con destinazioni

europee, come Parigi e Franco-
forte. Non si esclude (ma non si
dà neppure per certo) che nel
34% di voli che restano a Linate
possa esserne recuperata qual-
che destinazione verso il Mez-
zogiorno. Di qui le preoccupa-
zioni del presidente dell’Anci
Enzo Bianco, che chiede «una
soluzione equilibrata».

Polemiche a parte, due note
positive sono arrivate ieri. La
«American Airlines» già da mar-
tedì prossimo trasferirà al Ter-
minal 1 della nuova struttura
(che è operativa da lunedì scor-
so) tutte le sue operazioni. Sui
trasferimenti del personale Ali-
talia tra i due scali milanesi, c’è
accordo tra sindacati e azienda:
sarà una commissione bilaterale
a stabilire i criteri.

Il direttore ge-
neraledell’I-
nailRoberto
Urbanièmorto
ieria64anni
peruninfarto.
Eccellentere-
sponsabile
dellerelazioni
esternedel-
l’Inps, incuieraentratoperconcorso
appenalaureatoingiurisprudenza,
Urbanis’eraaffermatonelmondodel-
laprevidenzaedavevaavviatounpro-
fondorinnovamentodell’Inail, l’istitu-
tocheassicuracontrogli infortunisul
lavoro.Tantochesidavapercerta la
suainvestituraallapresidenzadell’I-
nailconlascadenza,adicembre,del
mandatodiPietroMagno.

Urbanieraunsignificativoespo-
nentedellanuovalevadidirigentidel-

lapubblicaamministrazione, l’oppo-
stodiunburocrate,scrupolosoese-
verogiudicedellapropriaattività,do-
tatodisconfinataumanità.L’associa-
zionedegli invalidiAnmil,hadatoper
primalanotizia:«Glioltre1.300.000
invalididel lavoro-hadetto ilpresi-
dentePietroMercandelli-salutano
RobertoUrbaniconlasperanzacheil
suooperatononvadadisperso,masia
anzidiesempioper il futuro».

Romano,sposatoconduefigli,Ur-
banierastatonominatodirettorege-
neraledell’Inailneldicembredel ‘94.
Oggi,dalle12alle20,saràapertaal
pubblicolacameraardentenellanuo-
vasedecentraledell’istituto,apiazza-
lePastoreall’Eur. I funerali,sempre
all’Eur,sisvolgerannodomanialle10
nellachiesadiS.PietroePaolo.

R.W.

SEMINARIO REGIONALE

NON SOLO POLTRONE
donne, politica, partito

Intervengono:
Alberto Asor Rosa, Franca Chiaromonte,
Elettra Deiana, Paola Gaiotti De Biase,

Mariella Gramaglia, Barbara Palombelli, Clara Sereni

Sono state invitate:
Pasqualina Napoletano, Tana De Zulueta, Franca Prisco, Carla Rocchi,

M. Antonietta Sartori, Marcella Lucidi, Claudia Mancina,
Giovanna Melandri, Anna Serafini, Rosa Alba, Giulia Rodano

Giovedì 22 ottobre ore 15,00
Casa delle Culture, via San Crisogono, 45

Coordinamento Donne D.S.
Unione Regionale Lazio

LA NUOVA SOLIDARIETÀ
INTERNAZIONALE NELL’ERA 
DELLA GLOBALIZZAZIONE:

Assemblea generale 
dell’Autonomia Tematica «Altrimondi»

Martedì 20 ottobre ore 18 (V piano di Botteghe Oscure)

Introduce:
Mario Schina

Coordinatore romano di «Altrimondi»

Intervengono:
Donato di Santo

Coordinatore nazionale di «Altrimondi»

On. Carlo Leoni
membro dell’Esecutivo Nazionale dei D.S.


